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IL LIBRI PEPE. TEMPO 

L'ITALIANA IN ITALIA 
Se si dovesse giudicare 

diii muri delle città, dui car­
telloni del cinema nazionale, 
dai festoni (ielle edicole, la 
immagine più attuale che gli 
italiani hanno delle loro 
donne andrehhe configurata 
culro limiti ben definiti: il 
lusso e il piacere, la perver­
sione e la cupidigia. Il gal­
l ismo sarebbe il coimin de­
nominatore dell'atteggiamen­
to maschile nazionale ri­
guardo la donna e i suoi 
problemi; nò il fenomeno 
può dirsi al suo apice; in­
combe la letteratura del 
brivido, di importazione 
americana, con in copertina 
1' immancabile spasmodici 
maggiorata fisica. 

All'altro polo sarebbe una 
figura di .sconsolata rasse­
gnazione. Ancora nel MI 17 
.si poteva incontrare lungo 
le strade in collina della 
l.licania qualche contadino 
a cavallo e la moglie, dietro, 
.strascicarsi aggrappala alla 
coda. Mra come un simbolo 
della donna nel Mezzogiorno 
contadino, un simbolo in 
molle parti de! Sud tuttora 
valido. Né si dimentichi la 
cronaca nera, che rivela il 
persistere, anche nelle zone 
più moderne e industriali 
del paese, di un costume 
niascliilc di cieca violenza 
e di assoluto dominio: e 
noto che il codice italiano 
prevede nei cosiddetti de­
litti di onore la più ampia 
facoltà punitiva dell'uomo 
al cui cospetto la moglie o 
ramante, la figlia o la so­
rella permanentemente vivo­
no nella macchia del pecca­
to originale. 

Kppurc un quadro della 
condizione femminile in Ita­
lia cosi configurato sarchile 
monco e poco veritiero, sul­
l'altro piatto della bilancia 
ci sono le posizioni nuove e 
avanzate che anche nel no­
stro paese le donne hanno 
conquistato in questo decen­
nio, c'è il diritto al voto, le 
tante battaglie condotte nel­
le fabbriche e nelle campi­
t i le , c'è una presenza sem­
pre più attiva e partecipe 
della donna nei grandi mo­
vimenti politici- e di opi­
nione pubblica. Se anco­
ra mancano molle leggi, è 
vero tuttavia che la carta 
della emancipazione femmi­
nile è scritta a sua volta 
nella Costituzione. 

A voler «lare un giudizio 
di sintesi si potrebbe dire 
che vi sono ormai tutte le 
coudizioni perchè anche in 
questo campo non prevalga­
no le forze della conserva­
zione, ma vincano quelle del 
progresso; purché sia chia­
ro che questo sarà il frullo 
di una lotta non facile uè 
breve, che vuole che le limi­
ne stesse sempre più ne sia­
no protagoniste e sappiano 
portarla avanti unite. 

K* la conclusione che sug­
gerisce un libro ora edito: 
Anna Garofalo, [.'Italiana in 
Italili, Laterza, nella collana 
« I libri del tempo »; che h i 
il merito, affrontando questi 
temi, di darne un quadio 
ove sono insieme le ombre 
e le luci e quello che pre­
vale è un senso concreto e 
realistico «Iella questione. 

La Garofalo ebbe affidata 
nel 1911, appena liberata 
Poma. una trasmissione ra­
dio destinata alle donne e 
ne ha tenuto un diario. Non 
ima storia, iliinquc. del mo­
vimento femminile in questi 
«licci anni; un libro, invece. 
di annotazioni rapide, se­
gnate sulla caria insieme 
fon la riflessione clic via 
via suggerivano, ma «love, a! 
renderne solida la struttura 
.sono, essenzialmente, la con­
sapevolezza che l'emancipa­
zione «Iella «lonn • è «pie.Mio­
ne eminentemente pol i t i c i ; 
e, secondo, un atteggiamen­
to sempre crit ico, la libertà. 
anche «piando l'argomenti» è 
intimo «». come si «lice, si 
broso. «la «pici moralismi o 
gratuiti femminismi. che 
molto spesso ancora og^i 
affliggono tanta letteratura 
femminile. 

i programmi: « Di «juesle 
cose alla Hadio non si può 
parlare. Sono argomenti 
proibiti che verrebbero a 
turbare l'idilliaca atmosfera 
nella quale muovono le tra­
smissioni femminili, in cui 
si descrive la famiglia come 
perfetta e la casa come luo­
go di perenni delizie. La 
trattazione di problemi seri, 
impegnativi, di grande inte­
resse per la vita di oggi, che 
vede, purtroppo, molti futti 
di cronaca come quelli di 
Sicilia e di Calabria, 6 con­
siderata alla Hadio alla stre­
gua di temi pornografici. 
Non se ne parla, duiume, il 
problema non esiste, t engo ­
no in niente i veto del tempo 
fascista... ». 

Ma al centro, si è «letto, è 
la Costituzione. Le italiane 
non l'hanno avuta elargita. 
Al contrario: « S i conoscono 
le cifre che rappresentano 
il contributo dato dalla don­
na italiana alla lotta di Li-
herazione e si comprende 
come proprio i suoi sacri­
fici abbiano preparato la 
nuova dignità che le si ri«'o-
noscc. Scltantamila italiani 
hanno fatto parte dei Grup­
pi di difesa della donna 
— da cui è nata 1*1 "01 — 
e trentacimpieiuila hanno 
combattuto nelle forma/ioni 
partigiane. Ouat troni ilasci-
ceulocimpiantatre sono sta­
le arrestate, torturate, con­
dannale «lai tribunali fa­
scisti, duciti ilascttcccnt nei n-
qitanla fucilale o morte 
combattendo, cimpicccnto-
dodici hanno avuto funzioni 
di coiumissarie di guerra 
Donne di tutti i parliti < 
senza partito, mogli, compa­
gne. sorelle degli uomini im­
pegnati nella Resistenza 

SULL'UNITA' E LA COMPATTEZZA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

lonnc che a un certo lini­
mento hanno sentilo che 
non bastava più guardare i 
figli e la casa, ma occorre­
va sentirsi cittadine e com­
battenti ». 

Krano scritte in (meste ci­
fre le speranze dcll'avveni-
re. Ma «piante e perchè non 
realizzate? La risposta è, di 
nuovo, politica. Le forze che 
si oppongono a un reale rin­
novamento della società ita­
liana, e, quindi, a una reale 
emancipazione della donna, 
hanno trovati» nella «livisio 
ne «lei movimento unitario 
femminile sorlo dalla Resi­
stenza il varco «lo\e passare. 
K' la ferita da rimarginare; 
ed è qui il contenuto più 
attuale del libro, la sugge­
stione che esso esercita a 
riproporsi, in un mondo che 
cambia, ma in una rinnova­
ta fedeltà agli ideali demo­
cratici e allo spirito della 
Resistenza, i problemi del­
l'unità e della convergenza 
e alleanza Ira le forze fem­
minili che lottano per la 
emancipazione della donna. 
L' «pieslione «he interessa 
lutti, allo slesso modo come 
il libro della Garofalo inte­
ressa gli italiani, forse, più 
che le italiane. Ma è augu­
rabile che esso solleciti «pie-
ste ultime particolarmente 
a ritrovare e riallacciare i 
fili «lei loro dialogo, «»ggi 
in ispccie, «piando dalle più 
autorevoli cattedre della 
conservazione italiana l'uni­
co monotono appello, che si 
ode rivolgere alle compagne 
della nostra vita e «lei no­
stro lavoro è ancora una 
volta quello del ritorno al 
focolare domestico. 

N I N O S A N S O N E 

Un articolo di Luigi Longo 
pubblicato ieri dalla Frauda 

MOSCA, 3. — La -Pravi!.!» 
ili oggi pubblica il seguente 
articolo ilei compagno Lui­
gi Lougo. vicescgietario «lei 
i ' C l . EUU'VIII Congrego 
ilei nostro Partito. 

All'VIIl Congresso del 
Partito comunista italiano 
sono stati largamente e vi­
vacemente discussi i pro­
blemi dell'unità e «Iella 
compattezza del movimento 
operaio in ogni ^singolo 
paese, e i pi ob lenù\ dello 
internazionalismo proleta­
rio, cioè dei modi in cui la 
stessa esigenza ili unità e 
ili compattezza si pone, in 
campo internazionale, tra ì 
vari movimenti opeiai. 

Non poteva non esseie 
cosi. Dopo le stoi ielle deci­
sioni ilei XX Congresso ilei 
Partito comunista «Iella 
Unione sovietica che han­
no indicato al movimento 
operaio e progressista ih 
tutto il mondo nuove pos­
sibilità ili sviluppo e ili 
avanzata; in considerazio­
ne ilei problemi che queste 
stesse nuove possibilità 
pongono ad ogni singolo 
movimento nazionale etl ai 
rispettivi partiti che ne di­
rigono l'azioni»; di fronte 
al travaglio, ancoia in cor­
so nei vari paesi, di ade­
guamento alle nuove pos­
sibilità ed alle nuove esi­
genze «Iella lotta per il so­
cialismo; ed alla luce degli 
avvenimenti che hanno ca­
ratterizzato negli ultimi 
mesi la situazione interna­
zionali* — fanal i ' ili Suez. 
fatti di Ungheria — il 
Congresso del Paitito co­
munista italiano, cioè di 

uno dei maggiori partiti co­
munisti che operano nei 
paesi capitalistici, non po­
teva non occuparsi, ed a 
fondo, del problema della 
unità e compattezza del 
movimento operaio ilei 
proprio paese e dell'unita 
e compattezza del movi­
mento operaio internazio­
nale. 

A conclusione del dibat­
tito su queste questioni, lo 
Vil i Congresso del Parti­
to comunista italiano ha 
constatato che il paitito si 
tiova unito attorno ;dla 
giusta linea politica defun­
ta dal congresso stesso e 
elle il partito e deciso a 
i innovai si e a i afforzarsi 
nell'azione per dai e nuovo 
e maggiori' slancio alla 
lotta della clas.se operaia e 
«lei popolo pei la pace, la 
democrazia ed il socia­
lismo 

L'YIll Congi esso del 
PCI ha ncontei inalo c h f 
combattività, unita, capa­
cita d'azione sono le cai ai-
tei istiche essenziali di u\\ 
partito comunista e che ad 
esse non si può i inum°i.iie 
per nessun motivo. 1 .a ne­
cessità di assicurare un.; 
maggiore circolazione di 
idee in seno alle stesso Idi-
«lei paitito e un più \ ivace 
dibattito costi uttivo non 
devi* mai poi t.ne a coin-
piometti*! e la coml>atti\ ita. 
l'unità, la capacita d'azio­
ne del partito stos-o .\1 
contrario, le deve estende-
ic e consolidali*, mettendo 
cosi il pattilo in condizio­
ne di affiontare meglio i 

nuovi compiti che gli si 
pongono. 

1 comunisti non hanno 
altro mezzo per agire ef­
fettivamente sulla realtà 
che l'azione delle masse 
che li seguono. Ogni att-.i 
o fatto elle possa indebo­
lire questa capacità d'azio­
ne. comprometto la stessa 
ragione di essere del par­
tito. Per questo il Con­
gresso del PCI ha condan­
nato ogni tendenza, affio­
rata nella discussione, di 
confondere le norme de-
inociatii'he che devono re­
golare la vita interna di un 
partiti» comunista, con la 
sedicente democrazia pro-
pi ia dei palliti boighesi o 
socialdemocratici. Ksso ha 
piecisato che in seno ad un 
parlilo omogeneo, unita­
rio. che lotta per un obiet­
tivo ben determinato, la 
tiasfot inazione socialista 
della società, com'è il par­
tilo comunista, non si può 
pottaie la dialettica p io-
pria ai palliti boighesi. in 
cui convivono e si scontra 
no gruppi sociali diveisi , 
con obiettivi immediati «li-
veisi. e con tilt l'alt t a pos­
sibilità di azione. 

1 p.iititi boighesi. per la 
dlfes.i del loto «'011111111* ili-
leief.se di classe, dispon­
gono degli enormi mezzi 
materiali e di iufhienz.> 
politica «* spiiitualt* mo­
nopolizzati dalle classi do­
minanti e dallo Stato. I 
partiti borghesi esprimo­
no inteiessi particolari d' 
gruppi boighesi in seni» al 
blocco di classe ben guar-

CHE COSA CE' DIETRO LA FEROCE REPRESSIONE DEL COLONIALISMO FRANCESE 

Il maggiore partito del Camerun 
escluso dalla campagna elettorale 

La lotta 
dicembre 

politica dell'" Unione 
scorso - Il clima di 

dei popoli del 
stato d'assedio 

Camerun „ 
creato dal 

intesa a boicottare le elezioni-truffa del 
governo francese - Larghissime astensioni 

(Dal nostro corrispondente) 

In «pici più grande 
blema polit ico, si situano 
difatti, «piegli ostacoli sol­
tanto in apparenza mar­
ginali . che som» iscritti nel 

PARIGI, gennaio 
Dopo le ciccioni-truffa «le/ 

23 dicembre — sulle quali 
il (inverno francese non ha 
ancora fornita i risultati de­
finitivi riuscendogli estrema­
mente difficile di dimostrare 
una « larga partecipazione 
popolare * — il Camerun 
vive (tinniate di terrore sen­
za precedenti. 

La prima notizia ufficiale. 
(t'imita stamattina a Paridi. 
riferisce che * operazioni mi­
litari e di polizia sono in 
corso dal 24 dicembre spe­
cialmente nel corso inferiore 
del fiume Sanaga (regione 
Camerunese a tendenza na­
zionalista). Qui un distacca­
mento di fucilieri si sarebbe 
scontrato con un gruppo di 
"terroristi", uccidendone linai 
ventina ed arrestandone', 
molti altri *. 

Ma le testimonianze clic. 
filtrando attraverso le ma­
glie della censura, affluisco­
no a Duala nonostante l'in­
terruzione di strade e di li­
nee telefoniche, sono di una 
gravità ancor maggiore. Il 
« comitato di difesa delle li­
bertà democratiche della 
Africa nera > afferma clic le 
eiezioni si sono svolte in un 
clima di stato d'assedio che 
ricordava le giornate del 
1955 quando * /'unione dei 

'"jpopoli del Camerun* fu mes­
sa nell'illegalità dal gover­
no francese ed i suoi diri­
genti perseguitati e costretti 
alla clandestinità. 

j Prima ancora del 23 di-
pro-'r<*nil»rr. data fissata per le 

'"* ANGOLA'S; 
T-*-*. t &**? 

zinnale fu eletto Snppn Pri-
so. segretario dell'Assem­
blea territoriale e deputato 
apparentato ai socialisti. 

Disemlta la vecchia assem­
blea tei ritortale, ecco allora 
il (inverno francesi- annun­
ciare le elezioni pi r un'As­
semblea con la quale pnter 
discutere del nuovo statuto 

l.'<l'ninne nazionale* si 
oppose immediatamente alle 
elezioni, almeno sino a che 
non interveniste 111: decreto 
di amnistia per tutti i diri­
genti dell'l'PC. al finche fns-
ÌC loro concessi) di presen­
tarsi come candidati. 

Il decreto venne deposto al'ni Farsi 
Parlamento ili Parigi ma .(prora re 

/«» proi'oc«i2io»i «/«•//'«imiiii'ir-
struzmne colonialista *. 

E' stato seguito l'ordine 
del JIIU grande imitilo del 
Camerun'' Abbiamo visto in 
tinaie clima s'è votato, eoi 
nazionalisti ili l'in Xiinhc 
sulla strade a organizzare 
sbarramenti di strade, a 
portare dovunque la parola 
d'ordine di astensione e di 
boieottagi/io ed abbiamo vi­
sto le rappresaglie, ancora 
in corso, le jirnvncuzmtiì. i 
villaggi incendiati, il terrore. 

Tuttavia il gnvernn fran­
cese non ha ancora fornito 
1 dati definitivi delle elezio-

gli riesce diffide 
che l'afflusso alle 

ha superato 
del corpo 

abitudine. 
nella psi-

«•ostiune o nel! 
nella tradizione 0 
cologi.i. ed le occ«»rrc scor­
tecciare per mostrare «'he 
.sostanza vi .si nascondi* «lic-
tr«>. «'onservatrice. retriva e 
immorale. Come, ad esem­
pio . la \ani la spesso aliuien-
I.1I.1 nella donna, sin da 
bambina, «li se slessa e «lei 
suoi pregi fisici come ima 
merce «li scambio: «he «• 
una «Ielle strade che può 
portare o alla prostituzione 
o al matrimoni*» inteso Mil­
lanto come un buon affare. 
O il caso di «pici giornalisti. 
che quando per la prima 
\o l ta una «lonna prese la 
parola nel Parlamento, pre­
ferirono uscirsene dalla loro 
tribuna col pretesto di fu­
mare una si iMiil la: 1» di 
«pici censore della 15 \ I . che 
cancello «la una trasmissio­
ne della (iarof.do la parola 
reggipetto! 1 

Ma questo della HAI. della ; 
sua progressiva decadenza e' 
«lei eonf<»rmisnio clencaleg- . 
giantc clic 'lia via vi si è 

elezioni — informa il comi­
tato — aerei militari arriva­
rono a Buar (Africa Equa­
toriale francese), truppe e 
paracadutisti sbarcarono a 
Brazzavilìe e unità di fuci­
lieri furono spostate dal 
Tcliad in molti villaggi ca­
merunesi. Il giorno dello 
scrutinio molti seggi furono 
circondali dalie truppe e 
artin numero di urne scom-

zione nel corso inferiore del', fica ascesa del Camerun al-
Sanaga. La metà delle ca-\l'indipendenza e alla unita 
panne era distrutta dagli in­
cendi. 

Questo, insomma, il clima 
clic ha preceduto e 
le elezioni cosidettr 
attraverso le quali la Fran-\ nesso 
eia ha cercato di ripetere il< 7/ 

nazionale, rivendicando, so­
prattutto. la revisione della 
clausola del regime di tute-

seguito la che faceva de! pars" un 
libere.[territorio pressappoco all­

atta Franca. 
governo francese rifiu-

colpo riuscitole nel Togo. rf- | f„ di'prendere in considera­
nti si sta occupando m (pie-\:,onc questa proposta dì re­
sti giorni il consiglio di tute-, r!5i„n«* accusando l'I PC di 
la dell'O.M:: portare, ciò-. c,,n}ìinisnin. Sei 1955. in se­
nile urne la popolazione ca- guito ad 

abilmente 
rematore 

merunese per il rinnovameli 
to della sua assemblea ter 
ritortale escludendo, però, da rnnn 
questa consultazione, il par­
tito indipendentista di IV» 
Sgobé. l'uà volta eletta. 
questa assemblea - fantoccio 
avrebbe dovuto discutere 

lì candidato * mo-]cot governo di Parigi una 
Dc'.nnguè — la cui^sorta di statuto che. toglien-t 
e in aran parte al- do il Camerun dal rcnime . . 

di una Iona jre.tr,- di tutela dell'OSC. ne avrcb-\[»rPno U«T.'«. Meri villaggi. 
be fatto uno stato colomaleUfdc}1 a l:m A " ° " r - tnccn~ 

il 50 per 
elettorale 

saremmo stupiti 
fornisce la cifra 
per cento 

le elezioni hanno avuto luo­
go prima ch'esso venisse ap­
pi ovato. in ogni caso, limita 
• •he l'I'PC potesse uscire dal­
la clandestinità per effettua­
re la sua campagna elei tu­
rale. 

E Snppn Prisn che. per tut­
ta l'estate, s'era pronunciato 
contm ipn-sta consultazione 
,-lettorale che escludeva 'a 
I PC. un mese prima delle 
e'ezioni compi uà sensazio­
nale voltafaccia, proclaman­
dosi favorevole alla consul-
'e.zinne elettorale, tradendo 
il patto con l'I'PC e di con-
( guenza determinando In 

ruttnra del fronte nazionale 
t.'l'PC. una settimana pri­

ma del fatale 23 i/iccrrifirc.! ; 
inrifo i cittadini a boicott.\<mct.didati filo francesi, ehe do­
te elezioni con tutti i mezzi.\mrini rappresenterà il pnpoln 
ma nello stessi) tempo a'cnmeriti c<c nelle discussioni 
t star calmi, ad evitare In 'per il suo nuovo statuto. 
violenza e a non cadere nel-\ At'Oi'STO PWCAI.DI 

unii 
cento 
benché non 
se iloinani ci 
ilei sessanta 

Tuttavia, dai dati parziali. 
risulta che l'astensione e sta­
ta (/rande, in certe zone ad-
d'rittura di massa: nella re-
iltone di U'iirf. per esempio, 
che comprende la capitale. 

ÌDiiaìa. su novantamila tscrtt-
\t' solii 15 mila si snnn pre­
sentati alle urne ed il leader 
I .S'oppo Friso è stato eletto 
'con ottonila voti: il che rap-
\presenta appena il 9 per cen­
to del corpo elettnrnle re-

\ g'onale. F.d è .S'oppo Prisn, 
ir-cito da quesiti consulta-

\zinne-truffa assieme ai can-

!>'•• ' • • • ' -

derato » 
' i'crrs7on< 
l'origine 
cida incoraggiata dall'ammi-

imstrazione francese — ave­
va preso posizione in favore 
delle tesi coloniahste. Sei 
corso di un comizio, davanti 
alla protesta dell'uditorio. 
Delangue sparava contro i 
<d-<f/rofifori> uccidendo due[zione 
contadini. Dopo la sua mor­
te. su consiglio dell'amm'n'-
st.-azione francese, i partigia­
ni di Delangue ìmnno for­
mato 4 gruppi di autodifesa > 
nrgan-zzando spcd'ziom pu-'man'co. 
ìvtire contro 1 villaggi a: 
Tendenza nazionalista. } 

una provocazione 
montata dal gn-

francese. scoppia­
tici moti popolari at 

Duala ed alcuni francesi 
vennero assassinati. Era 

\quello che il governo aspet­
tava: una spietata repressio-

ine venne intrapresa contro 
i capi dei movimento nazio­
nalista. decine di militanti 

LETTURE GIURI DICHE 

MAI legittlazioiu^ 
Kii&rli infortuni 

olle dipendenze della Fran-|«f"»«'-.centinaia di nomini co-
cia. semi-integrato in qucl\strcU' n "Parare nel Came-tegrato in q 
vasto quadro dell'l'nione 
Francaise. che raccoglie gli 
immensi territori d'Africa 
ancora soggetti alla domina-

cnìonìalc francese. 
Ma. a questo punto, qual­

che cenno sul recente jw«*rtfo 
«fri Camerun si rende neces­
sario. 

run britannico o a darsi al 
\la macchia. Il 15 luglio un 
{decreto governativo dichia­
rava illegale l'I'.P.C.. ordi­
nandone lo scioglimento. 

Da allora il partito, rior­
ganizzatosi nella clandcsti-\~,\ 
nità. continuo ad estenderei: 
la sua influenza, soprattut- j , ; 

to nel sud del Camerun.\l 
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1916 ed affidato, dalla socie­
tà delle nazioni, metà alla 

Si parla di centinaia di' amministrazione britannica, 
morti, di interi agglomerati]controllata, più o meno sc -
incentiiati. di rappresagliejrinmrnfr. dall'organismo in-

•Xntico possedimento acr-\ 
sVez-ato in due nel cììe- appunto in questi p ior - | - - - . -

r V -
'* I 

spaso come una m a n 
«l'olio, è nel libro come un 
rapitolo a so. forse il più 
felice. C'è un'allegra ironia. 
trattandosi «li cosi pudibon­
di censori, «•he sia una «lon­
na a delincare un <pia<b> 
tanto malizioso e preciso del 

contro 
lrià! ufficiali cìie continuano in] ternazionale. (ptesto stato di 

gli'artificiosa divisione ha fat­
ilo nascere un forte scnti-

Monde ciìmento di unita nazionale. 

mo«lo come essi "— ma «pai plotone di guardie cameni-
si deve leggere Democrazia nesi vegliavano su un ril-
Ois t lana — ne hanno nlul-'lofiP'o abbandonato c'ir era 
coralo o addirittura castrato'-«foto il focolare dcl'.'agita-

questi giorni 
« nsfen.sioni.sf' ». 

L'inaato di Lt-
ha dato questo quadro del-'.animato da un arande parti­
la regione sud del Camerun:,fo fondato nel 1948. V* l'nio-
< La noite di Salale ducine dei popoli del Camerun > 
gendarmi francesi ed un\(L'PC). l'in Syobc. fonda­

tore dell'CPC. fu invitato 
tre volte alle Sazioni lenite. 
dove espose, dal 1950 al '55. 
un suo programma di paci-

ni, è stato teatro di nuove 
repressioni, e quando il go­
verno Mollet decise di vara­
re la legge generale per i 
territori africani (nella qua­
le il Camerun rischiara di 
tiirentarc una colonia fran­
cese). l'I'PC si fece promo­
tore di una campagna nazio­
nale contro detta legge. 

Sacque, cosi, un grande 
*frontc popolare». l'<ÌJntone 
nazionale camerunese ». c?i«' 
ragpriippó. afforno al parti­
to di Um Svobé, tutte le for­
mazioni politiche del paese. 
Presidente dell'Unione na-
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dato e difeso dall'azione 
ilei padroni e dello Stato. 
iien diversa e la posizio­
ne della classe operaia e 
del suo paitito. che devo­
no appunto attaccare e 
vinceie questo blocco di 
forze reazionarie e che non 
hanno a disposizione altre 
anni che la propria forza 
e la giustezza della p io-
pria causa. Solo l'unità «li 
tutte le forze operaie e la 
loro unità di intenti e di 
azione .sono perciò garan­
zia di successo e di v i l lo-
ria per il movimento co­
munista. 

Per questo il Congresso 
de! Partito comunista ita­
liano ha affermato d ie 
compito permanente del 
palliti» e dei suoi organi 
dirigenti e di riportalo 
continuamente alla unita 
tulio il partito, di non 
considerare chi «lissentc 
momentaneamente o MI 
una questione particola! e 
comi' incorreggibile ed ir 
lecuperalule Al conti.ilio. 
tutti i compagni devono 
e.sseie aiutati a supeia ie i 
punti di dissenso, a rein­
tegrai si, ni più presto, nel­
l'azioni1 concoide dell'in­
sieme del partito. Questo 
e il significato del «-entra-
lismo democratico e della 
inammissibilità di ogni 
fi azioni* e di ogni azione 
frazionistica, che sono i 
principii che regolano la 
vita interna di un paiti'o 
comunista Questi princioii 
non sienifii-ano e non de­
vono significale una buro­
cratica e meccanica am­
ministrazione «Iella «lisci -
plina. ma. al contrario, es­
si esigomi un'azione con­
tinua per la commista di 
tutti i militanti alla ideo­
logia i. alla politica del 
paitito. L'unità ehe il par­
tito esige, ha dichiarato lo 
\ III Congresso del PCI, e 
rimila Micologica su tutt: 
l pioblenu londameiitali e 
ih principio, e 1 muta m 
azione in lutto le qui-slu 
ni di lotta e di lavoio. 

Con «pu-slo spirito il 
Congresso del i C l ha af-
tiontato ì pioblenu ed 1 
compiti che gli si pongono 
nell'attuali- momento, in 
conseguenza della nuova 
sttottura che il mondo e 
venuti» ad assumete per lo 
sviluppo e le vittorie ri-
poi tate dal socialismo e 
dal movimento di emanci­
pa/ione dei popoli, e in 
conseguenza «Iella necessi­
tà di adeguai si alla nuova 
situazione ed alle nuove 
esigenze. 

Il Congresso del PCI ha 
riconosciuto come piopiio 
lompito principale quello 
di portare avanti coraggio­
samente le analisi e gli 
orientamenti scaturiti dai 
XX Congresso del PCI S 
Queste analisi v questi 
orientamenti, ha dichiara -
to il Conni esso, tappi esen­
tano una svolta innovatri­
ce «lei movimento opetaio 
internazionale, hanno c ica­
lo le condizioni di un nuo­
vo e molteplice sviluppi» e 
di nuovi e più lapilli suc­
cessi delle forze «Iella pace. 
di liberazione nazionale e 
«lei socialismo. 

Ma per assicurale questo 
sviluppo e questi successi. 
il Congresso <1«-1 PCI ha 
aff«'iinato la necessita ih 
un'immediata e vigorosa 
lotta in difesa «Iella pai «*. 
perche anelli' il popolo ita­
liano. insieme alle fotze 
pacifiche «li tutto il mondo. 
dia il suo contributo ali; 
azione per ricacciare in-
dietio i pericoli «li aggra­
vamento «Iella situazione 
internazionale, conseguen­
ti all'aggressione imperia­
listica «lei Medio Oriente. 
il tentativo di tornare al­
la lineria fredda. la mi-
naiciosa azione per mina­
re il mondo socialista. A 
«liiesto scopo è stata rico­
nosciuta necessaria la pron­
ta mobilitazione «lolla clas­
se operaia. «lei contadini. 
di tutti i lavoratori del 
braccio e «Iella mente, in 
r.iodo «la ricacciare indie­
tro la nuova ondata rea­
zionaria. per nudare in­
contro agli urgenti bisogni 
«Ielle masse popolari, per 
far avanzare il processo di 
unita fra i lavoratori e le 
forz<- socialiste e «temo-
crr.tirhe 

e Sentiamo «li essere avi 
una grande svolta rinno-
vatnee «lei movimento co­
munista internazionale — 
ha «hchiarato il compagni-" 
Togliatti, concludendo il 
dibattito generale svoltosi 
al rongre»o —• ma «piesta 
svolta e anche essa un 
compiti» «li lotta che si <le-
\ e svolgere in noi e fuori 
di noi. In noi. por supera­
re posizioni sbagliate, in-
«liriz/i sbagliati, per pren-
«lere piena consapevolezza 
di ciò d ie Insogna fare. 
Fuori di noi. contro l'av­
versario. contro il nemi­
ci» ». Il «piale nemico, e 
.••tato ricordato, svolge con 
audacia e sistematicità una 
vasta azione volta a mi­
nare con tutti i mezzi il 
mondo socialista, colpendo 
dove crede «li potere col­
pire con successo, esaspe­
rando situazioni difficili. 
intervenendo nello stesso 
pr< cesso di rinnovamento 
«lei movimento socialista 
Per questo, mentre de\e 
essere portato avanti que­
sto processo «li rinnova­
mento. esso deve essere pe­
rò un processo di rinno­

vamento democratico e non 
di rottura, un processo che 
estenda e rafforzi la ile-
mocraz.ia socialista e si ac­
compagni alla necessaiia 
vigilanza contro ogni pe­
ricolo ed ogni minaccia del 
nemico di classe. 

Di fronte a questi peri­
coli e a quest'azione inter­
nazionale del nemico di 
classe contro il socialismo. 
TYIli Congresso del PC! 
ha riaffermato più che mai 
uecessaiiu l'unità del mo­
vimento comunista. non 
solo in ogni singolo paese, 
ma in tutto il mondo. I"' 
neces.stiiia un'unita che si 
alimenti delle singole e di-
veise esperienze ili ogni 
paese. Questa unita è pos­
sibile e necessaiia. anche 
nel iispetto «Ielle rispetti­
ve pai titolai ita ed autono­
mie. perche i comunisti 
hanno gli stessi pimcipii 
che li guidano, quelli del 
mai Msiiio-leiiinisiiio e per­
seguono gli stessi fini. 
quelli soci.disti Xt-ll'unit.i. 
nella solidarietà tra tutti 
i comunisti, i proletari di 
tutto il mondo possono 
trovare uno stimolo ed una 
guida per compi endei si. 
avvicinarsi, collaborare tra 
litio e favol i le cosi la cau­
sa della pace e «lei socia­
lismo in «>gni paese. 

L'unità, la solulat letà. lo 
internazionalismo proleta­
rio non escludono la cri­
tica iccipioca tra partiti 
comunisti, ma. anzi, la 
presuppongono. Ma presup­
pongono una critica che 
non paita «la sfiducia pre­
concetta per gettare di­
scredito e confusione su 
.-itti i partiti, che non par­

ta da intenti frazionistici e 
non alimenti e non copra 
attacchi all'unità di altri 
partiti o del movimento 
comunista nel suo insie­
me. Lo internazionalismo 
proletario e:;ige una criti­
ca fraterna, costruttiva, che 
concorra alla migliore co­
noscenza reciproca, al fer­
tile scambio di esperien­
ze, alla cosciente assimila­
zione delle esperienze in-
tei nazionalmente valide. 

Nessun partito può pre­
tendere d: erigersi ad 
istanza etilica di tutti gli 
atti degli altri partiti. Ciò 
e impossibile e sarebbe 
sbagliato, egualmente pe-
IKOIOSO, ingiusto e falso è 
il tentativo che viene fat­
to ila «pialche parte di spez­
zare in due il movimento 
comunista mettendo da una 
pai te chi sarebbe, per prin­
cipio. contio le decisioni 
del XX Congresso del 
PCl'S. e mettendo dall'al­
tra parie chi ne sarebbe 
invece favorevole. « Esi-
stono diversi modi, nei di-
vetsi paesi, di attuare le 
necess.iiie correzioni — h i 
detto il compagno Toglint-
ti a questo proposito —; 
per questo noi non accet­
tiamo l'uso «lei termine 
"stalinismo" e dei suoi de­
rivati, perche porta alla 
«•«inclusione, che è falsa, di 
un sistema in se sbagliato. 
anziché spingere alla ricer­
ca dei inali inseritisi, per 
cause «letei minate, in un 
quadro di positiva costru­
zione economica e politica, 
di eptesta attività, nel cam­
po dei rapporti internazio­
nali e «li conseguenti de­
cisive vittorie ». 

Il ruolo dell 'U.R.S.S. 
L'iulcriiazioualtsmn pro-

le lano e un'esigenza del 
pi i lieta i iato in tei nazionale. 
della causa ilei socialismo 
nel mondo. L'I mone so- ' 
vietila e il pattilo che ne 
d inge le sorti, il PCl'S. 
sono le forze decisive del 
movimento operaio e «lei 
.socialismo nel inondo. Sit­
uo «piesle realtà evidenti. 
storiche, che nessuna deni­
grazione. nessuna mistili-
«azione possono offuscare e 
tanto meno cancellare. La 
Rivoluzione «l'Ottobre ha 
aperto la strada al socia­
lismo. Le realizzazioni so-
cialisle dell'Unione sovie­
tica hanno dato animo i 
slancio al movimento ope­
raio di tutto il mondo. La 
politica, la lotta e i sacri­
lici «lell't'nione sovietica 
Inumo pei messi» di scaccia­
te il fascismo dalla faccia 
della l e n a . I popoli colo­
niali sono sorli alla lotta 
e all'indipendenza con lo 
aiuto dell'Unione sovieti­
ca. Il mondo ha cambiato 
stiiittura. perche «* retto-
ci-sst». su tutta la sua esten­
sione, il potere «lei capita-
li.stiH» e dell'imperialismo. 
pei che sono avanzati i po­
poli socialisti e i popoli li­
beratisi dal giogo c«»l«)tiia-
le. Si sono cosi aperte nuo­
ve possibilità di avanzata 
e di vittoria del movimen­
to socialista. 

Tutto «ptesto è stato gra­
zie sopiattuUt» all'azione. 
«piasi quarantennale, dell;1. 
Unione sovietica. Tutto 
«pu-slo resta nella mente '.-
nel cuore «lei popoli: di 
quelli liberi e di «pielli che 
ancoia lottano per la p io -
pria liberazione. 'I ulto «pie-
sto lappi «-.senta una grande 
forza matonaie, politica. 
morale, per tutto il movi­
mento operaio, per tutti : 
partiti comunisti. L'espe­
rienza dell'Unione sovieti­
ca costituisce un granite 
insegnamento per (pianti campi » 

lottano per il socialismo, 
peni le l'Unione sovietica 
costituisce il primo gran­
de modello ili organizza­
zione socialista, ed essa 
sviluppa la propria vita 
nazionale secondo leggi 
iimive. i cui successi ne 
confermano la piena vali­
dità. 

< Il posto che l'Unione 
sovietica e il partito che 
la dirige occupano nel mon­
ili! socialista, di cui sono la 
asse e la forza suprema — 
ha concluso, su questo 
punto, il compagno To­
gliatti. aU'VIII Congresso 
del PCI — e una realtà de­
terminatasi storicamente e 
che non si può distruggere. 
Xon vi è uno Stato guida. 
un partito guida. La guida 
sono i nostri principii. gli 
interessi della classe ope­
raia e del popolo italiano. 
la tlifesa permanente della 
pace e dell'indipendenza 
della nazione, i doveri del­
la solidarietà internazio­
nale. Seguendo questa 
guida, noi batteremo una 
strada del tutto nostra, ehe 
l'esempio e le esperienze 
dell'opera «la titani che è 
stata compiuta e si com­
pie nell'Unione sovietica 
continueranno a Illumi­
nare ». 

l.l'IGI I.ONOO 

Intervista di Tifo 
sui rapporti con la Polonia 

BKLGRADO. 3. — Il pre­
sidente d e l l a Repubblica 
jugoslava Tito, in una inter­
vista c«»ncessa alla televisio­
ne polacca, ha dichiarato, tra 
l'altro: « Ritengo che i rap­
porti tra la Polonia e la J u ­
goslavia abbiano raggiunto 
attualmente un grado che ci 
olTre Ir» migliori prospettive 
per il rafforzamento e l'am-
piamento futuro della nostra 
ioll.ihoraz.ione in t u t t i i 

S1BFRIA — Grappi di operai so\irliri sMttmano pali prr 1* 
romunlraiioni trlccraflrhr e telefoniche attra\crs<» la «taira» 

<I.f;seT<> rit-iman: :n t«*rza p i e n a ii srrv.zio dei nostro 
corrispondente da Mosca. Giuseppe Boli*, sulla Siben*) 
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